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FINO A 8.000 EURO  
INCENTIVO DELL'80% 
PER L’ACQUISTO  
E LA POSA DI RICARICHE 
ELETTRICHE PRIVATE  
E CONDOMINIALI  
SCADENZE E COSTI REALI

BONUS COLONNINE

CUBO DI KUBRIC BIMBA DI 6 ANNI RECORD: 4,5 SECONDI

Chico Forti   
in semilibertà

MONTORIO

LA SAI L’ULTIMA?

La decisione non cambierà 
molto la sua routine: già dallo 
scorso dicembre esce al matti-
no dal carcere e rientra la sera.

Droga migranti  
sgominata rete

TRENTO

Smantellate tre organizzazioni 
criminali legate al commercio 
della droga e ai migranti prove-
nienti dal Sud America.

VINCE MISS LIGURIA, SARAH RIZEA 
DAL NUOTO ARTISTICO ALLA  
CORONA CON UN CURRICULUM  
DI CIRCA CENTO MEDAGLIE

MISS ITALIA 2026

VANNACCI COMMENTA  
LA GAFFE DI TAJANI:  
‘TRA UNA DONNA  
CON LA GONNA LUNGA  
O CON LA CORTA,  
IO LA PREFERISCO  
SEMPRE SENZA GONNA’

L’ITALIA RESTA 
SOTTO ESAME 
IL NUMERO CHE DOVEVA APRIRE UNA PORTA RESTA INVECE UNA PORTA CHIUSA: NEL 2025 IL DEFICIT  
ITALIANO SI È FERMATO AL 3,1% DEL PIL, SOPRA IL TETTO EUROPEO DEL 3%, E L’USCITA ANTICIPATA  
DALLA PROCEDURA PER DISAVANZO ECCESSIVO SFUMA. L’ISTAT HA CONFERMATO IL DATO, MENTRE  
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA GIANCARLO GIORGETTI HA ESPRESSO ‘RAMMARICO’ PER UN ESITO CHE  
IL GOVERNO SPERAVA DI EVITARE. IL DEBITO PUBBLICO RESTA IL MACIGNO INSUPERABILE SULLO SFONDO
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PROCEDURA D’INFRAZIONE

Kim alza la posta: nuova arma e missili di Pyongyang
Si celebra l’inedito sistema tecnologico dopo 2 lanci: Seul e Tokyo denunciano già un rischio crescente nella regione asiatica

 
yongyang torna a mostrare i muscoli e ac-
compagna il gesto con una promessa di 

guerra tecnologica. Il regime nordcoreano ha 
annunciato il successo del test di un sistema 
d’arma definito di “nuovo tipo”, effettuato il 20 
settembre sotto gli occhi di Kim Jong Un. Pyon-
gyang non identifica l’arma, ma la presenta co-
me tecnologia di difesa “ultramoderna e avan-
zata”. Kim ha definito il test una prova decisiva, 
minacciando agli avversari un “mal di testa in-

curabile”: un messaggio muscolare. Corea del 
Sud e Giappone avevano rilevato domenica due 
missili balistici a corto raggio lanciati dalla zona 
di Wonsan verso il Mar dell’Est, a circa tre ore 
di distanza. Seul ha stimato circa 450 chilometri 
per il primo vettore e oltre 600 per il secondo, 
mentre Tokyo ha protestato con fermezza. 
Pyongyang sostiene invece che la prova dimostri 
capacità più avanzate: immagini diffuse dai me-
dia statali mostrano Kim davanti a un monitor 
con una traiettoria superiore alle stime iniziali 

sudcoreane. Associated Press riferisce che il 
Nord ha descritto i vettori come ipersonici e li 
ha indicati come Hwasong-11Ma; gli esperti re-
stano cauti sulla capacità di mantenere velocità 
ipersoniche. È questa zona grigia a rendere il 
test esplosivo: le dichiarazioni nordcoreane 
sono difficili da verificare, ma ogni progresso 
reale nei sistemi a corto raggio aumenta la pres-
sione su Seul, Tokyo e sulle forze statunitensi 
presenti nell’area. Pyongyang continua inoltre 
a presentare le esercitazioni militari avversarie 

come prove generali di un’invasione. Ogni test 
offre al regime dati utili per affinare vettori e 
procedure e costringe i Paesi vicini a rafforzare 
sorveglianza e difesa. Kim lega apertamente la 
modernizzazione degli armamenti alla “prepa-
razione alla guerra”. Il messaggio è inequivoca-
bile: Pyongyang vuole essere considerata una 
potenza capace di imporre costi elevati a chiun-
que tenti di contenerla. Ma proprio l’incertezza, 
in un’area armata e densamente militarizzata, è 
parte del problema.

PUTEUS SCAENICUS P 



I
l 3,1% non è un semplice dettaglio 
statistico, né un numero destinato a 
rimanere confinato nelle tabelle della 

finanza pubblica. È il dato che mantiene 
l’Italia al di sopra della soglia europea 
del 3% nel rapporto tra deficit e Pil e 
che, di conseguenza, continua a condi-
zionare il percorso dei conti pubblici e 
le scelte che dovranno essere compiute 
in vista della legge di Bilancio 2027. 
L’Istat ha infatti confermato il rapporto 
deficit/Pil del 2025 al 3,1%, in migliora-
mento rispetto al 3,4% registrato nel 
2024, ma ancora superiore al parametro 
previsto dalle regole europee. Il dato as-
sume particolare rilievo perché il gover-
no confidava in una possibile revisione 
dei conti che avrebbe potuto accelerare 
il percorso di uscita dalla procedura per 
disavanzo eccessivo. La conferma del 
3,1%, invece, mantiene aperta la que-
stione e rende più stringente il confronto 
con Bruxelles. Il ministro dell’Economia 
Giancarlo Giorgetti ha espresso “ram-
marico” per il risultato, sottolineando 
implicitamente quanto il margine di ma-
novra sui conti pubblici sia oggi condi-
zionato da una combinazione di fattori: 
il livello elevato del debito, una crescita 
economica contenuta, l’evoluzione della 
spesa pubblica e il costo crescente degli 
interessi. La conseguenza più importan-
te riguarda proprio la costruzione della 
manovra 2027. Roma dovrà infatti muo-
versi all’interno di una traiettoria di spesa 

netta già concordata con l’Unione euro-
pea. Per il 2027 il limite di crescita indi-
cato è dell’1,9%. Questo non significa 
che il governo non possa introdurre nuo-
ve misure o finanziare interventi aggiun-
tivi, ma implica che ogni scelta dovrà es-
sere compatibile con il percorso di ag-
giustamento dei conti e, soprattutto, ac-
compagnata da coperture credibili e 
strutturali. In altre parole, lo spazio per 
interventi finanziati una tantum o privi 

di risorse permanenti diventa più ristret-
to. Il quadro delineato dalle previsioni 
economiche europee rende la situazione 
ancora più delicata. La Commissione eu-
ropea, nelle previsioni di primavera, sti-
mava per il 2027 un deficit italiano al 
2,9% del Pil, quindi appena sotto la so-
glia del 3%. Allo stesso tempo, però, il 
debito pubblico dovrebbe mantenersi 
su livelli estremamente elevati, con una 
previsione pari al 139,2% del Pil-

Deficit, stretta sulla manovra
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I
l Giappone si risveglia sotto una coltre di fango, acqua e 
paura. Il tifone Dujuan, venticinquesimo della stagione, 
ha colpito con violenza la costa orientale e trasformato 

il Kanto in un territorio ferito, dove la pioggia è diventata una 
minaccia concreta alla vita. Il bilancio, ancora provvisorio, è 
salito ad almeno quattro morti e sei dispersi, mentre squadre 
di soccorso scavano tra detriti e abitazioni devastate dalle 
frane. A Sodegaura, nella prefettura di Chiba, un uomo di 51 
anni è stato travolto mentre lavorava con un escavatore; a 
Yokosuka, in Kanagawa, una donna è morta nella propria casa 
invasa dal fango. Sulla penisola di Miura, soccorritori e vigili 
del fuoco cercano ancora persone rimaste intrappolate. Il 
dato più inquietante arriva dalle isole Izu. A Oshima sono ca-
duti 832 millimetri di pioggia in 48 ore, più del doppio della 
media dell'intero settembre. La Japan Meteorological Agency 
ha innalzato al livello massimo l'allerta per il rischio di frane.

GIAPPONE SOTTO ASSEDIO

Il tifone Dujuan  
devasta le Isole Izu

L
a Casa Bianca apre un 
nuovo fronte nella guer-
ra ormai dichiarata con 

una parte della stampa ame-
ricana e lo fa costruendosi un 
canale televisivo tutto suo: 
“TRUMP TV: The Essen-
tials Station”, una piattaforma 
digitale lanciata il 21 settem-
bre attraverso YouTube e il 
sito ufficiale della presidenza, 
con una programmazione 
continua di discorsi, annunci, 
immagini d’archivio e mo-
menti scelti dell’amministra-
zione. La formula è semplice 
e, proprio per questo, politi-
camente potentissima: pren-
dere il controllo della teleca-
mera, scegliere cosa mostrare, 
decidere quando trasmetterlo 
e parlare direttamente al 
pubblico senza passare attra-
verso il filtro delle redazioni. 
La Casa Bianca presenta 
l’iniziativa come un modo per 
offrire agli americani un ac-
cesso diretto e “senza filtri” 
alle attività presidenziali. Ma 
è proprio quel “senza filtri” a 
sollevare la questione più de-
licata. Perché un’immagine 
senza giornalista non è neces-
sariamente un’immagine 
senza filtro: è un’immagine il 
cui filtro è semplicemente 
cambiato. Non è più una re-
dazione indipendente a de-
cidere cosa mandare in onda, 
quali domande porre, quali 

elementi verificare e quali 
aspetti approfondire; è diret-
tamente l’amministrazione a 
selezionare il materiale e a 
costruire la sequenza narrati-
va con cui il presidente viene 
presentato al pubblico. Il de-
butto di Trump TV arriva 
inoltre nel momento più 
esplosivo dello scontro tra 
Donald Trump e alcuni gran-
di media americani. CNN, 

MS NOW e Politico sono 
stati esclusi dalla Casa Bianca 
e il 21 settembre hanno pre-
sentato una causa federale 
contro l’amministrazione, so-
stenendo che la revoca del-
l’accesso violi le garanzie co-
stituzionali legate alla libertà 
di stampa e al giusto proces-
so. Il conflitto non è rimasto 
confinato alle aule giudiziarie. 
La decisione ha mandato in 

crisi anche il tradizionale si-
stema del television pool pre-
sidenziale, il meccanismo at-
traverso cui le principali reti 
condividono immagini e co-
pertura degli eventi della Ca-
sa Bianca. Dopo che CNN è 
stata esclusa dal turno che 
avrebbe dovuto svolgere, 
ABC, CBS, Fox News e 
NBC hanno scelto di sospen-
dere la copertura condivisa 
invece di sostituirla. Il risul-
tato è paradossale: mentre il 
sistema tradizionale dell'in-
formazione presidenziale si 
inceppa, la Casa Bianca inau-
gura contemporaneamente 
un proprio canale di distribu-
zione. Ed è qui che la vicen-
da assume un significato che 
va ben oltre il nome provoca-
torio di “Trump TV”. Non 
siamo davanti alla nascita di 
una televisione indipenden-
te, né a un nuovo concorrente 
nel mercato dell'informazio-
ne: siamo davanti a una piat-
taforma istituzionale che con-
sente alla presidenza di co-
municare direttamente con il 
pubblico attraverso contenuti 
prodotti, selezionati o diffusi 
dall'amministrazione. Il pri-
mo palinsesto ha riproposto 
discorsi e immagini già regi-
strate, compreso il discorso di 
Trump a Mount Rushmore e 
materiale dell'insediamento 
del 2025. 

Trump TV scontro totale

U
na regola considerata per decenni uno dei pilastri 
più riconoscibili dei Testimoni di Geova cambia in 
modo clamoroso: dal 18 settembre 2026 il Corpo di-

rettivo ha stabilito che l’accettazione o la donazione di globuli 
rossi, globuli bianchi, plasma e piastrine provenienti dal sangue 
di un’altra persona non è più materia di divieto religioso, ma 
una scelta affidata alla coscienza individuale. Attenzione, 
però: parlare di “via libera alle trasfusioni” senza distinguere 
è fuorviante. Il sangue intero resta vietato e l’organizzazione 
continua a richiamare il comando biblico di “astenersi dal 
sangue”. La novità arriva dopo un primo cambiamento deciso 
nel marzo 2026, quando era stata autorizzata la possibilità 
di conservare il proprio sangue per un successivo utilizzo 
medico. Ora il fedele può decidere se accettare i quattro 
principali componenti del sangue senza che la congregazione 
intervenga nella scelta. Il punto più delicato resta intatto: la 
trasfusione di sangue intero da un altro individuo continua 
a essere respinta. Per anni questa posizione ha imposto ai 
medici un confronto complesso tra autonomia religiosa, con-
senso informato e necessità cliniche, soprattutto nei casi di 
emorragie, traumi e interventi ad alto rischio. 

Testimoni di Geova  
e la svolta storica

PLASMA E PIASTRINE
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La Casa Bianca lancia un canale in contrapposizione alla libera stampa

 Roma rimane sotto procedura Ue: margini stretti su debito, senza sconti





ROMA La crescita della do-
manda di minerali come litio, 
rame, nichel, cobalto e terre 
rare sta trasformando le ma-
terie prime critiche (MPC) in 
una delle principali sfide in-
dustriali dei prossimi decen-
ni. La questione non riguarda 
tanto la disponibilità geolo-
gica delle risorse, quanto la 
capacità di trasformarle in of-
ferta effettivamente disponi-
bile in tempi compatibili con 
la crescita della domanda. La 
concentrazione delle filiere, 
i tempi lunghi necessari per 
sviluppare nuova capacità 
produttiva e l'elevata dipen-
denza dalle importazioni rap-
presentano i principali fattori 
di vulnerabilità per l'Europa 
e per l'Italia. Nel 2023, il 
commercio mondiale delle 
materie prime critiche ha rag-
giunto un valore di circa 
1.925 miliardi di dollari. Di 
questi, oltre 770 hanno ri-
guardato minerali diretta-
mente collegati alla transizio-
ne energetica. Dietro questi 
numeri si nasconde una tra-
sformazione che coinvolge 
ormai gran parte dell'econo-
mia mondiale. Batterie, vei-
coli elettrici, reti di trasmis-
sione, impianti fotovoltaici, 
turbine eoliche, semicondut-
tori e sistemi di accumulo ri-
chiedono infatti quantità cre-
scenti di MPC, rendendo 
l'accesso a queste risorse un 
fattore sempre più rilevante 
per la competitività industria-
le. Le previsioni sulla do-
manda mostrano con chiarez-
za la dimensione del fenome-
no. Secondo gli scenari del-
l'International Energy Agen-
cy, tutte le principali materie 
prime critiche registreranno 
aumenti significativi nei pros-

simi decenni. Il caso più noto 
è quello del litio: nello sce-
nario Net Zero la domanda 
potrebbe aumentare del 

242% già entro il 2030 e del 
794% entro il 2050 rispetto ai 
livelli del 2024. Anche la gra-
fite presenta una crescita 

molto sostenuta, con incre-
menti che potrebbero arriva-
re al 237% entro il 2040. Par-
ticolarmente interessante è il 
caso del rame. Mentre il litio 
rappresenta il simbolo della 
transizione energetica, il ra-
me potrebbe rappresentarne 
uno dei principali vincoli 
operativi. Nel 2024, il consu-
mo mondiale ha raggiunto 
circa 26,7 milioni di tonnel-
late. Le percentuali di cresci-
ta previste sono inferiori a 
quelle osservate per altre 
MPC, ma vengono applicate 
a una base di consumo enor-
memente più elevata. Anche 
un aumento compreso tra il 
29% e il 55% implica quindi 
la necessità di immettere sul 
mercato milioni di tonnellate 

aggiuntive di materiale. Con-
siderata la sua presenza nelle 
reti elettriche, nelle infra-
strutture energetiche, nei si-
stemi di accumulo e nei vei-

coli elettrici, il rame rappre-
senta uno dei materiali mag-
giormente esposti al rischio 
di squilibri tra domanda e of-
ferta. Nel caso delle terre ra-
re, la Cina controlla circa l'80-
90% della capacità mondiale 
di raffinazione. Per la grafite 
utilizzata negli anodi delle 
batterie la quota supera il 
90%, mentre per litio e cobal-
to una parte molto consisten-
te della capacità globale di la-
vorazione continua a essere 
localizzata nello stesso Paese. 
Ciò significa che la presenza 
di risorse geologiche in diver-
se aree del mondo non coin-
cide automaticamente con 
una reale diversificazione 
delle filiere. Il litio viene 
estratto principalmente in 
Australia, Cile e Cina, mentre 
il cobalto proviene in larga 
parte dalla Repubblica De-
mocratica del Congo. Una 
quota molto rilevante delle 
attività che trasformano que-
sti materiali in prodotti uti-
lizzabili dall'industria conti-
nua a concentrarsi in pochi 
poli industriali.  

Luca Tatarelli - Direttore  
responsabile Report Difesa

DIFESA

L’Artico è centrale  
per le competioni 

ROMA Si è tenuta, a Roma, 
la prima edizione del CISO 
Meetup, il convegno di Asso-
CISO, (Associazione Italiana 
Chief Information Security 
Officer) che rappresenta 
l’ecosistema dei responsabili 
della sicurezza cibernetica 
delle organizzazioni pubbli-
che, private e partecipate del 
Paese e il punto di contatto 
per le istituzioni nazionali an-
che sul fronte della guerra 
ibrida e nel contrasto delle 
minacce cibernetiche. Un 
ruolo che esce rinforzato e ar-
ricchito da questa prima giornata di confronto. Per dare conti-
nuità a un dialogo stabile tra chi difende ogni giorno le infra-
strutture digitali del Paese e chi definisce le politiche nazionali 
di sicurezza. Tanti gli interventi sia istituzionali che militari. A 
chiusura dei lavori, il presidente di AssoCISO, Fabio Ugoste 
ha sottolineato: “La cybersicurezza non può più essere affrontata 
all’interno di confini separati, perché le minacce che abbiamo 
davanti attraversano organizzazioni, settori e infrastrutture e 
incidono direttamente sulla sicurezza del Paese”. Questo primo 
CISO Meetup nasce proprio dalla necessità di mettere a sistema 

competenze ed esperienze di-
verse e di costruire un dialogo 
stabile tra CISO, istituzioni e 
Difesa. “Abbiamo compiuto 
un primo passo importante – 
ha concluso -. L’obiettivo di 
AssoCISO è dare continuità a 
questo confronto, perché di 
fronte a scenari sempre più 
complessi la capacità di coo-
perare, condividere informa-
zioni e sviluppare una visione 
comune è parte integrante 
della resilienza nazionale”. At-
traverso tematiche come l’in-
telligence e coordinamento 

cyber dello Stato, i nuovi confini della difesa digitale, l'impatto 
dell'Intelligenza Artificiale su attacchi e difesa cibernetica, la 
crittografia post-quantistica, la responsabilità personale del CI-
SO, anche alla luce di disegni di legge in calendario, il talento 
e gli investimenti nel settore, è stato possibile avviare un per-
corso di dialogo tra le varie realtà interconnesse al dominio 
cyber, nella “Era dell’incertezza. Filo comune il superamento 
dei confini fisici della sicurezza, con la coscienza che la resilienza 
del Paese dipende sempre più dalla cooperazione”. 
A cura della Redazione di Report Difesa 

A CACCIA DI TERRE RARE 
Litio, rame, nichel, le principali materie prime critiche registreranno aumenti significativi nei prossimi decenni

ROMA L'Artico non è più una periferia remota ed irraggiun-
gibile, avvolta da un'aura favolistica, come l'abbiamo immaginata 
per secoli.” Oggi è uno spazio strategico, al centro degli equilibri 
geopolitici globali, e la sicurezza dell'Artico è la sicurezza del-
l'Europa, come confermato nella Dichiarazione congiunta del 
Vertice europeo sull'Artico di Rovaniemi (14 settembre), sot-
toscritto anche dall'Italia". Lo ha detto il sottosegretario di 
Stato alla Difesa, Isabella Rauti ha analizzato l’area. "Lo scio-
glimento dei ghiacci causato dai cambiamenti climatici, sta 
rendendo progressivamente più accessibile una regione in cui 
si concentrano risorse naturali strategiche, materie prime e 
terre rare; si aprono nuove rotte marittime e commerciali e 
vediamo crescere la competizione tra i grandi attori interna-
zionali”, ha aggiunto la Rauti. "La Russia ha una significativa pre-
senza militare nell'area mentre la Cina guarda all'Artico per la 
Via della Seta Polare, per le rotte commerciali e l’estrazione 
delle risorse”, ha ancora evidenziato il sottosegretario. L'Italia 
è Paese osservatore del Consiglio Artico dal 2013 e contribuisce 
alla ricerca e alla cooperazione scientifica, con una postura di 
difesa e deterrenza. Vogliamo proteggere l'Artico come eco-
sistema e come spazio di dialogo ed area di stabilità.” "Anche 
l'Europa ha compreso che ciò che accade nell'Artico riguarda 
direttamente la sua sicurezza”. L'Italia si è già dotata di una Po-
litica Artica nazionale che mette a sistema sicurezza, ricerca, 
sviluppo sostenibile e tutela degli interessi strategici del Paese. 
A cura della Redazione di Report Difesa 

Cooperare per la cybersicurezza
Le minacce future attraversano settori e infrastrutture strategiche 
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ROMA Non soltanto un festi-
val, non soltanto una rassegna 
cinematografica per giovani. 
Nel 2026 Alice nella Città 
prova a fare qualcosa di più 
ambizioso: trasformare Roma 
in un grande spazio culturale 
a cielo aperto, portando il ci-
nema fuori dalle sale e dentro 
le strade, gli alberghi, i luoghi 
storici, le attività commerciali 
e i quartieri centrali della Ca-
pitale. La XXIV edizione si 
svolgerà dal 13 al 25 ottobre e 
avrà come uno dei suoi mo-
menti più attesi l’apertura del 
14 ottobre al Teatro Sistina 
con Wildwood – I segreti del 
bosco proibito, il nuovo film 
in stop-motion di LAIKA di-
retto da Travis Knight. Ma la 
vera partita culturale si gioca 
anche oltre lo schermo, nel 
progetto Fuori Sala, format 
ideato da Alice nella Città e 
costruito per fare dell’audio-
visivo uno strumento di valo-
rizzazione urbana. Nel 2026 
il progetto allarga infatti la 
propria geografia e punta con 
decisione sul cuore storico 
della Capitale, collegando 
l’area del Tridente al quadran-
te Ludovisi-Veneto. Via Con-
dotti, Piazza di Spagna, Via 
del Babuino, Via Margutta e 
Piazza del Popolo restano 
dentro una mappa culturale 
che si estende verso Via Ve-
neto, Piazza Barberini, Via 
Bissolati, Via Crispi e Via Si-
stina. Non è soltanto un am-
pliamento logistico: è un ten-
tativo di costruire una nuova 
geografia culturale di Roma, 
nella quale cinema, audiovi-
sivo, turismo, commercio, ho-
tellerie e patrimonio urbano 
possano dialogare stabilmen-
te. Il cuore del progetto è pro-
prio Via Veneto, una strada 
che per decenni è stata uno 
dei simboli internazionali del-
la capitale e della Dolce Vita 
e che oggi viene rilanciata at-
traverso una nuova identità 
legata all’industria creativa. Il 
ritorno di Fuori Sala, insieme 
alla dodicesima edizione del 
MIA – Mercato Internaziona-
le Audiovisivo, in programma 
dal 19 al 23 ottobre, punta a 

trasformare il quadrante in un 
distretto internazionale del ci-
nema e dell’audiovisivo, coin-
volgendo non solo le sale ma 
anche hotel, terrazze, bar e al-
tri spazi urbani. È qui che il 
ruolo di Alice nella Città di-
venta particolarmente inte-
ressante per Roma. Il festival 
diretto da Fabia Bettini e 
Gianluca Giannelli non si li-
mita a selezionare film e or-
ganizzare incontri: da oltre 
vent’anni lavora sulla relazio-
ne tra cinema, nuove genera-
zioni e città, proponendo un 
modello nel quale il pubblico 
non viene considerato sem-
plice spettatore ma parte at-
tiva di una comunità cultura-
le. La stessa identità del fe-
stival nasce dall’idea di rove-
sciare i confini tradizionali 
della sala e mettere in relazio-
ne persone, idee, pratiche e 

luoghi. Bettini e Giannelli 
hanno costruito nel tempo 
una manifestazione che guar-
da ai giovani come interlocu-
tori e non come pubblico da 
accompagnare semplicemen-
te alla visione. Il festival è og-
gi una piattaforma di incontro 
tra autori, registi, attori, pro-
duttori, studenti e spettatori, 
con attività dedicate alla for-
mazione, alle scuole, alle giu-
rie giovani, alle nuove voci e 
al cinema emergente. È una 
linea che nel 2026 trova una 
traduzione ancora più concre-
ta nella città. Fuori Sala porta 
infatti l’audiovisivo nei luoghi 
che normalmente non appar-
tengono alla programmazione 
cinematografica, creando una 
rete capace di mettere in co-
municazione istituzioni cul-
turali, imprese, alberghi, as-
sociazioni di strada e cittadini. 

Il modello è già stato speri-
mentato con risultati signifi-
cativi. Nel 2025 il progetto 
aveva coinvolto il triangolo di 
Via Condotti, Piazza di Spa-
gna, Via del Babuino, Via 
Margutta, Piazza del Popolo 
e Via Sistina, per poi esten-
dersi al distretto di Via Vene-
to, Via Barberini e Via Bisso-

lati. La programmazione com-
prendeva incontri, letture, 
presentazioni, proiezioni spe-
ciali ed esperienze urbane, 
con la collaborazione dell’hô-
tellerie romana e delle asso-
ciazioni delle vie. Nel 2026 
quella intuizione diventa più 
strutturata. L’obiettivo non è 
semplicemente riempire una 

strada di eventi, ma costruire 
un sistema culturale capace 
di generare movimento, rela-
zione e riconoscibilità. Il ci-
nema diventa così una leva 
per riaccendere luoghi che 
hanno una storia fortissima 
ma che hanno bisogno di 
nuove occasioni di incontro e 
di nuove narrazioni. Via Ve-
neto, in questo scenario, torna 
a essere protagonista non sol-
tanto come memoria della 
Dolce Vita, ma come possibi-
le porta d’ingresso di una nuo-
va stagione dell’audiovisivo 
romano. La presenza dell’hô-
tellerie è decisiva. Gli alberghi 
del quadrante diventano luo-
ghi di incontro, ospitalità e 
programmazione, mentre la 
collaborazione con le associa-
zioni di categoria e delle vie 
permette di collegare l’evento 
alla vita economica e sociale 
del centro. Il Nobu Hotel Ro-
ma, nato nell’area dell’ex 
Grand Hotel Via Veneto, è in-
dicato tra i protagonisti delle 
attività 2026 insieme all’Hotel 
De La Ville di Via Sistina. Il 
disegno è quindi più ampio 
di una semplice manifestazio-
ne cinematografica: utilizzare 
la cultura per produrre pre-
senza, attraversamento e nuo-
ve connessioni nel centro del-
la città. E in questo progetto 
Wildwood rappresenta un 
perfetto manifesto. Il 14 otto-
bre il film di LAIKA inaugu-
rerà Alice nella Città al Teatro 
Sistina, nuova sede del festi-
val insieme all’Auditorium 
Parco della Musica Ennio 
Morricone, al Cinema Adria-
no e al Cinema 4Fontane. 

NUOVA LINFA DAL GRANDE SCHERMO
Roma torna a essere capitale del cinema giovane: Alice nella Città unisce audiovisivo, cultura e territorio urbano

LA CONTEMPORANEITÀ DI PIAZZOLLA

ROMA i genitori che partirono 
dall'italia in cerca di fortuna e 
la sua ricerca di una danza ca-
pace di dar corpo a una musica 
che è tradizione e innovazione. 
a una ricerca tra luoghi e porti, 
tempi e memorie. a un tango. 
unico. perché è il tango di 
astor piazzolla che ha creato il 
'suo' tango, il percorso di mu-
sica su corpi di un figlio di mi-
granti italiani che appassiona-
tamente ha reinterpretato la 
tradizione trasformandola in 
ricerca, sperimentazione e mo-
dernità e lasciando che la sua 
creatività andasse a sbattere 
contro i pregiudizi dell'argentina piu tradizionale prima di essere riconosciuta e celebrata in 
ogni parte del mondo. da tutta questa storia nasce 'astor. un secolo di tango', che dopo 100 
recite tra italia e l’estero, si presenta in una versione originale che attraversa la vita e 
l’universo artistico del maestro. creato nel 2021 in occasione del centenario della nascita di 
piazzolla, astor racconta storia di vita partendo da un porto, luogo sospeso tra partenze e 
approdi, tra onde e vento, dove chi parte porta con sé il desiderio di trovare una nuova 
possibilità di rinascita. è il viaggio compiuto dai genitori di piazzolla dall’italia nei primi del 
novecento ma anche quello di tutti coloro che nel viaggio cercano una nuova speranza. 
accademia filarmonica romana e teatro olimpico lo portano in scena da mercoledì 30 
settembre al 2 ottobre, concept di luciano carratoni, con la regia dell’argentino carlos 
branca e la coreografia di valerio longo, la musica dal vivo di mario stefano pietrodarchi, al 
bandoneón e alla fisarmonica, la voce narrante di vincenzo bocciarelli e la presenza di 
leonardo e cristina elias, interpreti della tradizione più autentica del tango, insieme agli 
otto solisti del balletto di roma. ‘astor. un secolo di tango - racconta il coreografo valerio 
longo - è uno spettacolo di intrecci, di magie tra musica e danza, dove si è voluto percorrere 

quello che è il valore dell’intreccio musicale di un grande artista immortale’.         s.d.p.

ASTOR, UN SECOLO DI TANGO

VITERBO Quarant’anni di scavi, studi, documenti e nuove domande per ricostruire la storia di 
una delle grandi città dell’antica Etruria. È questo il viaggio al centro del settimo appuntamento 
della seconda edizione di “Raccontare l’archeologia nella Tuscia”, la rassegna promossa dalla Di-
rezione regionale Musei nazionali Lazio del Ministero della Cultura che venerdì 25 settembre, 
alle ore 17, porterà al Museo nazionale etrusco di Rocca Albornoz un protagonista dell’archeologia 
contemporanea. L’incontro, dal titolo “Cerveteri, 40 anni di indagini del CNR. Conoscenza, 
tutela e valorizzazione tra scavo e museo”, vedrà protagonista Marco Arizza, Primo Ricercatore 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche – Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale. Al centro 
non ci sarà soltanto la scoperta di reperti o strutture antiche, ma il racconto di come cambia la co-
noscenza di un territorio quando le campagne di scavo si susseguono nel tempo e diventano un 
percorso capace di attraversare generazioni di studiosi. La protagonista è Cerveteri, l’antica Caere, 
uno dei centri più importanti del mondo etrusco, dove la presenza del CNR risale agli inizi degli 
anni Ottanta, grazie alla collaborazione con gli organismi di tutela del Ministero competente. Da 
allora le attività archeologiche hanno contribuito a ricostruire una parte significativa della storia 
urbana e territoriale attraverso l’analisi di strutture, reperti e testimonianze, seguendo trasformazioni, 
stratificazioni e cambiamenti che hanno interessato l’antica città nel corso dei secoli. Durante 
l’incontro, Arizza ripercorrerà alcuni dei principali progetti sviluppati nel corso dei decenni.

CERVETERI, 40 ANNI DI SCAVI
Appuntamento con ‘Raccontare l’archeologia nella Tuscia’



MILANO L'unica Duster 4x4 
a listino è quella dotata del 
propulsore a tripla alimenta-
zione benzina-GPL abbinata 
al motore elettrico per rica-
varne un'ibrido trifuel nel 
quale l'unità a elettroni muo-
ve le ruote dell'asse posterio-
re, soluzione decisamente 
orientata all'energy saving, 
con pregevoli risultati. Tre gli 
allestimenti disponibili con 
questa power-unit: l'Expres-
sion proposto a 28.500 euro, 
il Journey, più elegante e ri-
cercato, a 30.050 euro, e l'Ex-
treme, più orientato al fuori-
strada e caratterizzato da al-
cuni dettagli in color rame, 
dentro e fuori, allo stesso 
prezzo del Journey. 

La tecnica senza segreti 
Dal punto di vista tecnico, il 
sistema Hybrid-G 150 4x4 
abbina il motore 3 cilindri 
turbobenzina mild-hybrid a 
48 Volt da 1199 cc e 140 CV 
montato sull'asse anteriore al 
motore elettrico posteriore da 
23 kW (31 CV). La potenza 
massima combinata raggiun-
ge così quota 113 kW (154 
CV), un valore molto vicino 
a quello fornito dalla Duster 
Hybrid spinta dal 4 cilindri 
aspirato da 1791 cc, mentre 
la coppia massima dell'uniità 
Hybrid-G arriva a 230 Nm 
per il motore termico e fino a 
87 Nm per il motore elettrico 
posteriore. Il motore termico 
è abbinato a un cambio auto-
matico a doppia frizione a 6 
rapporti, dotato di levette al 
volante per l'azionamento 
temporaneo in modalità ma-
nuale-sequenziale, mentre il 
propulsore elettrico posterio-
re è gestito da un cambio de-
dicato a due rapporti, entram-
bi provvisti di frizione disin-
nestabile. 

4X4 senza albero  
di trasmissione 
La trazione integrale non è 
affidata a un albero meccani-
co tradizionale, ma al motore 
elettrico posteriore, che ga-
rantisce numerosi vantaggi, 
soprattutto in tema di conte-
nimento dei consumi e delle 
emissioni inquinanti. Più nel 
dettaglio: l'erogazione della 
coppia da parte del motore 
elettrico posteriore è imme-
diata non appena viene rile-
vata una perdita di aderenza 
da una ruota dell'asse ante-
riore, l'utilizzo della trazione 
integrale è ristretto da 0 a 140 
km/h (questa Duster Hybrid-
G può raggiungere i 180 
km/h, come il resto della 
gamma Dacia), la spinta del 
motore elettrico posteriore è 
disinseribile, per ridurre attriti 
e consumi, quando non è ri-
chiesta la trazione integrale, 
e la maggiore semplicità 
d'uso, sia su strada sia in fuo-
ristrada può tornare utile a chi 
non è abituato a guidare su 

fondi molto sconnessi e sci-
volosi. Il cambio a due rap-
porti del motore elettrico rap-
presenta una novità assoluta 
per un sistema a 48 Volt: la 
prima marcia assicura una 
coppia elevata alle basse ve-
locità, ideale in off-road o su 
fondi a bassa aderenza, men-
tre la seconda consente al 
motore elettrico di lavorare a 
regimi più contenuti alle ve-
locità elevate, migliorando ef-
ficienza e comfort. Va da sé 
che quando l'auto avanza in 
modalità elettrica, indicazione 
evidenziata sul quadro stru-
menti digitale parzialmente 
riconfigurabile, la trazione è 
esclusivamente posteriore.  

Un pacchetto tecnico  
da vera fuoristrada 
La versione 4x4, dotata di si-
stema Terrain Control con 5 
modalità di guida (Auto, 
Snow, Mud/Sand, Off-Road, 
Eco, con la penultima che ol-
tre a ingaggiare il motore elet-
trico posteriore blocca la ripar-
tizione della coppia tra i due 
assali, pur in assenza di un col-
legamento rigido), affronta con 
sicurezza anche i percorsi più 
impegnativi, grazie a un'altez-
za da terra di ben 217 mm e 
angoli di attacco fino a 36 gra-
di. Il pulsante al centro della 
manopola dei drive modes sul 
tunnel attiva invece il limita-
tore di velocità in discesa. 

MOTORNEWS

Trifuel per risparmiare con il ‘pieno’ 
DACIA DUSTER HYBRID-G 4X4 Turbo a 3 cilindri da 140 CV, supporto elettrico da 31 CV e alimentazione benzina o GPL. La versa- 
tile fuoristrada rumena va ovunque con poca spesa e questa variante tecnica è l'unica ormai a proporre la trazione integrale

TORINO Il marchio di prestigio del 
Gruppo BYD interamente dedicato 
ai veicoli elettrici e ibridi plug-in ha 
inaugurato a Torino il suo primo sho-
wroom per il Nord-Ovest d’Italia. 
La nuova apertura rappresenta un’ul-
teriore tappa nel percorso di svilup-
po del marchio sul mercato italiano 
ed europeo e conferma il crescente 
impegno di BYD nel segmento pre-
mium della mobilità elettrificata. 
Partner di Denza in questa nuova 
apertura è ForZa, realtà prestigiosa 
che opera dal 1993 come concessio-
naria ufficiale di brand automobilistici premium in Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta. Situato in 
Corso Giuseppe Garibaldi 187 a Venaria Reale (TO), il nuovo showroom Denza Torino porta nel 
cuore di uno dei territori simbolo dell’industria automobilistica italiana la visione del brand, 
fondata sull’incontro tra design, tecnologia, prestazioni e un’esperienza di eccellenza di ultima 
generazione. La serata inaugurale ha visto la partecipazione del top management del Gruppo BYD, 
tra cui lo Special Advisor per l'Europa, Alfredo Altavilla, e il Brand Manager per l'Italia Alessandro 

Grosso, insieme con il Presidente di 
Intergea e di ForZa Alberto Di Tanno 
e con rappresentanti del mondo au-
tomotive, stakeholder e clienti, a te-
stimonianza dell’importanza che la 
nuova apertura riveste nel percorso 
di crescita del marchio. Al centro 
non una tradizionale conferenza 
stampa, ma un talk dedicato al pre-
sente e al futuro della mobilità pre-
mium. Della gamma Denza per l'Eu-
ropa fanno parte la berlina sportiva 
Z9 GT, la supercar Z, la monovolume 
D9 e la fuoristrada B5.
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DENZA APRE A TORINO
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I
l “compra ora, paga dopo” 
cambia pelle e il conto,
questa volta, non arriva

soltanto alla fine dell’acquisto. 
Dal 20 novembre 2026 la 
nuova disciplina europea sul 
credito ai consumatori, la 
CCD2, diventerà applicabile 
e investirà anche gran parte 
delle operazioni di Buy Now 
Pay Later, il sistema che ha 
trasformato la rateizzazione 
in una funzione quasi invisi-
bile del checkout digitale. 
Non è una semplice modifica 
tecnica: è il tentativo di ripor-
tare dentro le regole del cre-
dito un fenomeno esploso 
proprio grazie alla sua appa-
rente semplicità. La norma-
tiva italiana di recepimento è 
già stata approvata con il de-
creto legislativo 31 dicembre 
2025, n. 212, entrato in vigore 
il 10 gennaio 2026; la data del 
20 novembre 2026 coincide 
invece con l’applicazione del-
la nuova disciplina. Per il con-
sumatore significa una cosa 
molto concreta: quella rata 
che sullo smartphone sembra 
quasi una scelta di pagamen-
to qualsiasi torna a essere ri-
conoscibile per quello che è, 
cioè una forma di finanzia-
mento. La Banca d’Italia lo 
ha chiarito da tempo e nel 
2026 ha acceso nuovamente 
i riflettori sul fenomeno: il 
BNPL consente di ricevere 
subito un bene o un servizio 
pagando una parte dell’im-
porto e rinviando il resto a ra-
te, generalmente senza inte-
ressi se i pagamenti avvengo-
no puntualmente, ma con 
possibili costi e conseguenze 
in caso di ritardi. Il mercato, 
intanto, corre. Secondo una 
recente analisi di Bankitalia, 
l’utilizzo del BNPL tra le fa-

miglie italiane è passato dal 
4% del 2022 al 30% nel 2025, 
anche se circa due terzi degli 
utilizzatori lo impiegano solo 
occasionalmente. È un salto 
enorme che fotografa quanto 
rapidamente la rateizzazione 
digitale sia entrata nelle abi-
tudini di consumo. E proprio 
questa crescita rende più ur-
gente la questione della so-
stenibilità del debito. La fo-
tografia più aggiornata sulla 
domanda italiana mostra però 
anche una realtà meno allar-
mistica di quanto suggerisca-

no alcune rappresentazioni: i 
primi utilizzatori individuati 
dalle indagini sono soprattut-
to giovani, digitalmente alfa-
betizzati e finanziariamente 
relativamente solidi. Ma Ban-
kitalia avverte che, dopo il 
2022, il fenomeno potrebbe 
essersi esteso anche a fasce 
più vulnerabili. È qui che la 
nuova regolazione prova a in-
tervenire. Il punto centrale è 
la valutazione del merito cre-
ditizio. Per le operazioni che 
rientrano nel perimetro della 
CCD2, l’accesso al credito 

non potrà più essere trattato 
soltanto come una questione 
di velocità del pagamento: 
entrano in gioco obblighi più 
stringenti di trasparenza e va-
lutazioni della capacità del 
consumatore di sostenere il 
rimborso. La direttiva amplia 
inoltre gli obblighi informativi 
prima della conclusione del 
contratto e rafforza la consa-
pevolezza del cliente sulle ca-
ratteristiche dell’impegno fi-
nanziario assunto. Il bersaglio, 
quindi, non è il pagamento 
digitale in sé. Il problema è 

l’effetto psicologico della 
frammentazione: un acquisto 
da 300 euro può apparire 
molto meno impegnativo 
quando viene presentato co-
me una sequenza di piccole 
rate. Ma tre, quattro o più im-
pegni contemporaneamente 
continuano a essere debiti, 
anche quando vengono distri-
buiti tra applicazioni diverse 
e addebiti automatici. La 
Banca d’Italia rileva infatti 
elementi di vulnerabilità tra 
gli utilizzatori del BNPL, 
compresa una maggiore pre-
senza di persone con redditi 
medio-bassi, risorse patrimo-
niali limitate, debiti preesi-
stenti o ritardi nei rimborsi. 
La vera sfida della riforma sa-
rà allora impedire che la tec-
nologia renda il credito più fa-
cile da ottenere proprio quan-
do sarebbe necessario fermar-
si e valutare la propria capa-
cità di rimborso. Non si tratta 
di demonizzare Klarna, Sca-
lapay, PayPal o gli altri opera-
tori: il BNPL può essere uno 
strumento utile e, se utilizza-
to correttamente, permette di 
distribuire una spesa senza 
interessi per il consumatore. 

FINISCE IN TRIBUNALE

Me Contro Te 
è scontro sui bimbi

I
l bollo auto del 2027 cam-
bia volto e, per molti auto-
mobilisti, la prossima sca-

denza potrebbe trasformarsi 
in una voce cancellata dal bi-
lancio familiare. Ma attenzio-
ne alle formule: il decreto-leg-
ge 17 settembre 2026, n. 162, 
pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale, non abolisce il bollo per 
tutti. Prevede un’esenzione 
per il 2027 destinata alle per-
sone fisiche, per un solo vei-
colo regolarmente assicurato, 
e riguarda i versamenti con 
termine ordinario tra il 1° gen-
naio e il 31 dicembre 2027. La 
soglia che decide tutto è 80 kW. Per le autovetture rientrano i 
mezzi alimentati a benzina o gasolio, anche in combinazione 
con un’altra fonte di propulsione, purché la potenza non superi 
80 kW. Sono circa 109 CV, ma il dato da controllare non è quello 
pubblicitario: fa fede la potenza indicata sulla carta di circolazione 
alla voce P.2. Ed è qui che può arrivare la sorpresa. Non basta 
possedere una piccola utilitaria e non basta parlare generica-
mente di auto ibride, GPL o elettriche. Il testo del decreto 
indica espressamente benzina e gasolio, anche combinati con 

altra propulsione. Quindi 
un’ibrida benzina può rientra-
re se rispetta il limite; non si 
può invece estendere automa-
ticamente la nuova esenzione 
alle vetture esclusivamente 
GPL o alle elettriche sulla ba-
se della sola soglia di potenza. 
Chi possiede più auto sotto gli 
80 kW non può azzerare il 
bollo su tutte. L’agevolazione 
vale per una sola vettura: vie-
ne individuata quella con la 
potenza minore e, in caso di 
pari potenza, quella per cui sa-
rebbe dovuto il bollo più bas-
so. C’è poi il capitolo delle 

due ruote. Per motocicli e ciclomotori l’esenzione è prevista 
per persone fisiche soggette alla relativa tassa e riguarda mezzi 
alimentati a benzina, anche insieme ad altra fonte di propulsione. 
Ma scatta un divieto netto: chi è soggetto al bollo per un’auto-
vettura fino a 80 kW non può utilizzare contemporaneamente 
l’esenzione per una moto. Se i motocicli agevolabili sono più 
di uno, passa quello meno potente; a parità di potenza, quello 
con la tassa più bassa. Per i ciclomotori conta invece la data di 
prima immatricolazione, con priorità al più vecchio. 

BNPL, DAL CLICK AL DEBITO 
Dal 20 novembre entrano nel nuovo codice al consumo piu controlli, trasparenza e tutele per chi paga on line 

C
ontinua a battaglia sui confini tra intrattenimento 
per bambini e commercio online. Consumerismo No 
Profit ha depositato il 14 settembre al Tribunale civile 

di Palermo un ricorso contro Me Contro Te S.r.l., società ri-
conducibile ai creator Luigi Calagna e Sofia Scalia, conte-
stando una serie di pratiche ritenute scorrette nei confronti 
del pubblico più giovane. Al centro dell'azione c'è il sito me-
controte.it e l'app ufficiale, dove, secondo l'associazione, 
accanto ai contenuti ludici compare la sezione “Negozio” 
accompagnata dalla call to action “Vai allo shop!”, che con-
duce a uno storefront Amazon attraverso link di affiliazione. 
Consumerismo sostiene che l'invito possa trasformare un 
ambiente destinato a bambini e preadolescenti in un canale 
commerciale senza una separazione sufficientemente chiara. 
Le contestazioni riguardano anche presunte omissioni sulle 
identità dei venditori, sulle condizioni di vendita e sulla na-
tura affiliata dei collegamenti, oltre a possibili profili di pub-
blicità occulta e tutela della privacy. Dopo una segnalazione 
all'Antitrust e richieste di attenzione al Garante, l'associazione 
ha scelto la via giudiziaria. Ora chiede misure immediate: 
stop alle pratiche contestate, filtro anagrafico, pubblicità 
chiaramente riconoscibile, informative più comprensibili, 
consenso dei genitori e cookie banner con “Accetta” e “Ri-
fiuta” di pari evidenza.

Bollo auto 2027, chi paga zero
Cancellato per una sola auto fino a 80 kW, requisiti ed esclusioni 
 

in collaborazione con consumerismo.it



TVNEWS

6.00 UnoMattina News
8.00 Tg 1 Telegiornale
8.35 UnoMattina Rubrica
9.50 Storie italiane Rubrica
11.55 È sempre mezzogiorno
13.30 Telegiornale
14.05 La volta buona Rubrica
16.00 Il paradiso delle signore 

Soap Opera
16.45 Tg 1 Telegiornale
16.55 Vita in Diretta Attualità
18.40 Reazione a Catena 

Gioco
20.00 Telegiornale
20.30 Cinque minuti Rubrica
20.35 Affari tuoi Gioco

11.10 Dream Hotel - India Film Tv
13.00 Tg 2 Giorno
13.30 Tg 2 Tutto il bello che 

c’è Rubrica
13.50 Tg 2 Medicina 33
14.00 Ore 14 Attualità
15.25 BellaMà Talent Show
17.00 Squadra Speciale Cobra 

11 Telefilm
18.00 Rai Parlamento
18.10 Tg 2 L.I.S. Telegiornale
18.15 Tg 2 Telegiornale
18.35 Tg Sport Sera News
19.00 Blue Bloods Serie Tv
20.30 Tg 2 20.30 Telegiornale
21.00 Tg2 Post Informazione

12.45 Quante storie Rubrica
13.20 Passato e presente
14.00 Tg Regione Telegiornale
14.50 Leonardo Rubrica
15.05 Piazza Affari Rubrica
15.15 Tg 3 L.I.S. Telegiornale
15.20 Rai Parlamento
15.25 Last Cop - L’ultimo sbir-

ro Serie Tv
16.10 Aspettando Geo
17.00 Geo Rubrica
19.00 Tg 3 Telegiornale
20.00 Blob Documenti
20.10 Il Provinciale Rubrica
20.40 Il Cavallo e la Torre
20.50 Un posto al Sole

8.40 Mattino Cinque News
10.45 Tg5 Ore 10 News
10.55 Forum Rubrica
13.00 Tg5 News
13.40 Grande Fratello Vip - 

Pillole Real Tv
14.00 Beautiful Soap Opera
14.15 Forbidden Fruit
14.45 Uomini E Donne
16.05 Tutto Per La Mia Fami-

glia Telenovela
16.45 Dentro La Notizia News
18.45 Caduta Libera Quiz
19.55 Tg5 Prima Pagina News
20.00 Tg5 News
20.40 La Ruota Della Fortuna

10.30 Law & Order: Special 
Victims Unit Telefilm

12.25 Studio Aperto News
13.00 Grande Fratello Vip
13.10 Sport Mediaset News
13.50 Sport Mediaset Extra
14.15 I Simpson Telefilm
14.40 Ncis: Los Angeles Tf
16.35 The Mentalist Telefilm
18.20 Studio Aperto Live
18.30 Studio Aperto News
18.55 Grande Fratello Vip
19.05 Studio Aperto Mag
19.20 C.S.I. - Scena Del Crimi-

ne Telefilm
20.30 Ncis - Unità Anticrimine

6.10 4 Di Sera News
7.10 La Promessa Telenovela
7.40 Terra Amara Telenovela
8.50 Segreti Di Famiglia
9.45 Tempesta D’Amore
10.55 Ore 11 News
13.00 La Signora In Giallo Tf
14.00 Lo Sportello Di Forum
15.35 Tg4 - Diario Del Giorno
15.40 Diario Del Giorno News
16.50 Rosamunde Pilcher: La 

vendetta di Evita Film
19.00 Tg4 - Telegiornale News
19.30 10 Minuti News
19.50 La Promessa Telenovela
20.30 4 Di Sera News

.

Film: FOLLEMENTE. Piero e Lara 
si incontrano per il loro primo 
appuntamento, tra attrazione, 
imbarazzi e aspettative. Nelle 
loro menti, diverse voci interiori 
discutono e si scontrano...

.

Attualità: ORE 14. Salvo Sot-
tile racconta i volti e le storie 
dietro la cronaca: casi irrisolti, 
verità nascoste e gialli che 
scuotono il Paese. Un viaggio 
tra testimonianze e inchieste.

.

Documenti: LE COSE CHE NON 
SAI. Eleonora Daniele ci ac-
compagna in un viaggio nella 
storia di celebrità tra ricerche, 
segreti, testimoni, documenti, 
filmati, fotografie e lettere.

.

Telenovela: RACCONTO DI UNA 
NOTTE. Mahir, preoccupato 
per la scomparsa della moglie, 
la ritrova in un maneggio in 
compagnia di Ozan. In un atto 
di frustrazione, la porta via...

.

Show: LE IENE. - Attualità 
e inchieste con servizi e 
approfondimenti raccontati 
con il tono irriverente e 
satirico degli inviati. Con 
Veronica Gentili

.

News: DRITTO E ROVESCIO. 
Al centro del programma, 
l’attualita’ politico-econo-
mica del Paese raccontata 
dai suoi protagonisti. Con-
duce Paolo Del Debbio.

RAIUNO RAIDUE RAITRE CANALE  ITALIA  RETE 

23.35 Porta a Porta Attualità
1.10 Che tempo fa
1.15 Reazione a Catena
2.30 Provaci ancora Prof! 

Serie Tv
4.25 RAInews24 Attualità

0.15 Radio2 Social Club
1.30 8 donne e un mistero 

Film (Commedia, 2002)
3.15 The Good Doctor
4.40 Zio Gianni
4.55 Impazienti

23.25 Cronache dalla storia
24.00 TG3 Linea Notte
1.05 Francesco Guccini, 

maestrone cantautore 
Documentario

1.45 RAInews24 Attualità

23.10 Tutto Per La Mia Fami-
glia Telenovela

0.30 X- Style Rubrica
1.05 Tg5 News
1.45 Caduta Libera Quiz
2.50 Uomini E Donne Talk show

1.15 Sono Lillo
1.55 Studio Aperto - La Gior-

nata News
2.10 Ciak News Rubrica
2.15 Sport Mediaset - La 

Giornata News

0.55 Drive Up Rubrica
1.20 Precious Cargo Film Tv
3.00 Movie Trailer Rubrica
3.05 Tg4 - Ultima Ora Notte
3.25 Sposi Film
4.55 Ieri E Oggi In Tv Special 

9.45 Sky TG24 in pillole News
9.50 Quattro matrimoni
11.00 Sky TG24 in pillole News
11.05 Alessandro Borghese - 4 

Ristoranti Show
12.25 Foodish Show
13.45 In cerca di vendetta Film
15.30 La Nuova Vita Di Emily 

Film
17.15 Pagine d’amore a Nata-

le Film
19.00 Alessandro Borghese - 4 

Ristoranti Show
20.45 Paesi Bassi - Germania 

Calcio
22.45 Alessandro Borghese - 4 

Ristoranti Show
1.45 Sex: una commedia sen-

timentalmente scorretta 
Film (Commedia, 2010)

3.20 Mostri senza nome: 
Torino Documentario

LA 

TV

7.00 Omnibus News News
7.40 Tg La7 Telegiornale
7.55 Meteo News
8.00 Omnibus - Dibattito
9.40 Coffee Break Attualità
11.00 L’Aria che Tira Attualità
13.30 Tg La7 Telegiornale
14.15 Tagadà - Tutto quanto 

fa politica Rubrica
16.40 Taga Focus
17.30 La Torre di Babele Doc 

Attualità
18.30 Ignoto X - Dentro e ol-

tre le storie di cronaca
20.00 Tg La7 Telegiornale
20.35 Otto e Mezzo Attualità
21.15 Piazza Pulita Attualità
1.00 Tg La7 Telegiornale
1.10 Otto e Mezzo Attualità
1.50 Colori 
1.55 L’ingrediente Perfetto
2.45 La Torre di Babele Doc
3.45 Famiglie d’Italia Rubrica

7.00 I mitici - Colpo gobbo 
a Milano Film (Comme-
dia, 1994)

8.45 Le massaggiatrici Film 
(Commedia, 1962)

10.20 Priscilla Film (Dram-
matico, 2024) Nel 1959 
Elvis Presley è in tour in 
Germania, a Wiesba-
den, dove incontra la 
quattordicenne Priscilla, 
figlia adottiva di un 
ufficiale dell’areonauti-
ca statunitense. Il re del 
rock and roll si innamo-
ra a prima vista e chiede 
in sposa la ragazzina.

12.15 Solo 2 ore Film (Azione, 
2006)

14.00 The Old Way Film (Azio-
ne, 2023)

15.35 Corri uomo corri Film 
(Western, 1968)

6.40 Sky Cinema Family 
Kung Fu Panda FILM

7.10 Sky Cinema Action 
Venom: La furia di Car-
nage FILM

7.30 Sky Cinema Romance 
Lei mi parla ancora FILM 
Sky Cinema Uno L’Uomo 
Di Neve FILM

8.15 Sky Cinema Family 
Kung Fu Panda 2 FILM

8.50 Sky Cinema Action 
Absolution: Storia crimi-
nale FILM 
Sky Cinema Collection 
Questo o quello - Spe-
ciale DOCUMENTARIO

9.05 Sky Cinema Collection 
Fast and Furious FILM 
Sky Cinema Romance 
In amore niente regole 
FILM

9.35 Sky Cinema Uno Ham-
net: Nel nome del figlio 
FILM

9.50 Sky Cinema Family 
Kung Fu Panda 3 FILM

10.45 Sky Cinema Action The 
Gentlemen FILM

10.55 Sky Cinema Collection 2 
Fast 2 Furious FILM

11.05 Sky Cinema Romance Il 
paziente inglese FILM

11.30 Sky Cinema Family I 
Croods FILM

11.45 Sky Cinema Uno The 
Next Three Days FILM

12.40 Sky Cinema Action 
Paycheck FILM

12.50 Sky Cinema Collection 
The Fast and the Fu-
rious: Tokyo Drift FILM

13.10 Sky Cinema Family I 
Croods 2: Una nuova 
era FILM

13.50 Sky Cinema Romance Le 
cose non dette FILM

14.00 Sky Cinema Uno An-
tartica: Quasi una fiaba 
FILM

14.40 Sky Cinema Action 
L’ultimo boy scout: Mis-
sione sopravvivere FILM 
Sky Cinema Collection 
Fast & Furious: Solo 
parti originali FILM

14.45 Sky Cinema Family 
Madagascar FILM

15.40 Sky Cinema Uno Ghost 
in the Shell FILM

15.50 Sky Cinema Romance 7 
ore per farti innamorare 
FILM

16.15 Sky Cinema Family 
Madagascar 3: Ricercati 
in Europa FILM

16.30 Sky Cinema Action 
Transformers 3 FILM 
Sky Cinema Collection 
Questo o quello - Spe-
ciale DOCUMENTARIO

16.45 Sky Cinema Collection 
Fast & Furious 5 FILM

17.30 Sky Cinema Romance 
Cattiva coscienza FILM 
Sky Cinema Uno Il 
matrimonio del mio 
migliore amico FILM

17.50 Sky Cinema Family La 
strada per El Dorado 
FILM

19.00 Sky Cinema Collection 
Fast & Furious 6 FILM

19.05 Sky Cinema Action 
Blade: Trinity FILM

19.20 Sky Cinema Family 
Dragon Trainer FILM 
Sky Cinema Uno Le tigri 
di Mompracem FILM

19.25 Sky Cinema Romance 
The Big Wedding FILM

21.00 Sky Cinema Action 
Tenet FILM 
Sky Cinema Family Dra-
gon Trainer 2 FILM

Sky Cinema Romance Il 
Grande Gatsby FILM

21.15 Sky Cinema Collection 
Fast & Furious 7 FILM 
Sky Cinema Uno Cena 
con delitto: Knives Out 
FILM

22.45 Sky Cinema Family Dra-
gon Trainer: Il mondo 
nascosto FILM

23.25 Sky Cinema Romance Il 
bacio che aspettavo FILM

23.30 Sky Cinema Uno Ham-
net: Nel nome del figlio 
FILM

23.35 Sky Cinema Action Cop-
shop: Scontro a fuoco 
FILM 
Sky Cinema Collection 
Fast & Furious 8 FILM

0.30 Sky Cinema Family I 
Croods FILM

1.10 Sky Cinema Romance Il 
paziente inglese FILM

1.25 Sky Cinema Action 
Point Break: Punto di 
rottura FILM

1.40 Sky Cinema Uno Il dio 
dell’amore FILM

1.50 Sky Cinema Collection 
Fast & Furious: Hobbs & 
Shaw FILM

2.05 Sky Cinema Family I 
Croods 2: Una nuova 
era FILM

3.25 Sky Cinema Action 
Transformers 3 FILM

3.40 Sky Cinema Family 
Madagascar FILM 
Sky Cinema Uno Ghost 
in the Shell FILM

3.50 Sky Cinema Romance 
Autumn in New York 
FILM

4.05 Sky Cinema Collection 
Questo o quello - Spe-
ciale DOCUMENTARIO

4.20 Sky Cinema Collection 
Fast & Furious 5 FILM

RETI SKY

17.45 Il pistolero segnato 
da Dio Film (Western, 
1968)

19.25 Suburbicon Film (Dram-
matico, 2017)

21.10 Il nemico alle porte 
Film (Drammatico, 
2001)  Un cecchino rus-
so si confronta con un 
tiratore scelto tedesco 
durante la Seconda 
guerra mondiale e sco-
pre che entrambi sono 
innamorati della stessa 
donna.

23.20 Last knights Film (Av-
ventura, 2015)

1.15 Anica - Appuntamento 
al cinema Rubrica

1.20 Nerve Film (Azione, 
2016)

2.55 Gli spostati Film (Dram-
matico, 1961)

5.00 Fumo di Londra Film 
(Commedia, 1966)

RAI STORIA

RAI MOVIE

7.40 Che magnifica impresa 
8.45 Passato e presente 
9.20 Effetto Nicholas 
10.55 L’Italia della Repubblica 

Documenti
12.10 La grande sfida - L’uomo 

e l’ambiente 1972-2023 
13.05 Domenica con 
14.10 Passato e presente 
14.50 Gli occhi cambiano 

Documenti
16.00 In Marcia Per La Pace, 

Storia Della Peru 
16.50 Napoli 1860. La Fine Dei 

Borboni P. 1 
18.00 Le strade della storia. 

Dentro l’archeologia. 
L’educazione nell’antica 
Roma 

18.30 Rai News Giorno 
18.35 Sandro Pertini E La 

Liberazione Di Milan 
19.40 Claudia Cardinale, 100 

immagini di una ragazza 
20.35 Passato e presente 
21.15 La bussola e la clessidra 

- La via del guerriero
- Drustan. Il Celta che
sarebbe diventato il
capo

22.15 5000 anni e + 
23.15 Viaggio in Sicilia 
24.00 Biografie Documenti
0.15 Rai News Notte 
0.45 Passato e presente 
1.20 Gli occhi cambiano
2.30 Napoli 1860. La Fine Dei 

Borboni P. 1 
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ARIETE 
21/3–20/4

Se le cose in questo mo-

mento non girano bene

aspettate momenti più fa-

vorevoli: non fate nulla di

avventato. Sul lavoro avre-

te nuove proposte molto

interessanti: non sottova-

lutatele. Beghe familiari da

risolvere.

TORO
21/4–21/5

Negli affetti non vi de-

moralizzate: chi vi igno-

ra forse sta fingendo,

soltanto per attirare la

vostra attenzione. Co-

gliete al volo un’occa-

sione improvvisa e pro-

pizia. Il lavoro va a gon-

fie vele, orgoglio!

GEMELLI
22/5–21/6

Finalmente un chiari-

mento vi permetterà di ca-

pire dinamiche tanto lon-

tane da voi. Una informa-

zione vi sorprenderà: sie-

te in tempo per cambiare

programma. Attenzione

alle spese inutili, tenete

sott’occhio il portafogli. 

CANCRO
22/6–22/7

Qualcuno vi darà la spin-

ta opportuna per fare me-

glio: approfittate di questa

situazione. Se sul lavoro

qualche intoppo vi dà fa-

stidio, attendete con cal-

ma, cercando di non per-

dere la testa. Evitate gli

sbalzi di umore.o.

LEONE
23/7–22/8

Avrete prove di amicizia e

di affetto davvero com-

moventi e che non vi aspet-

tavate. Dovete impegnar-

vi a fondo nella realizza-

zione di un progetto lavo-

rativo a cui pensate da

tanto tempo. Cosa aspet-

tate?

VERGINE
23/8–22/9

Nuovi incontri e scoperte

vi permetteranno di cam-

biare il vostro orizzonte.

Sul lavoro possibilità di

intraprendere una nuova

attività. Non alimentate i

pettegolezzi che girano

intorno a voi. Non serve a

nulla.

BILANCIA
23/9–22/10

Il momento è particolar-

mente propizio per quan-

to riguarda le intese fami-

liari e sentimentali. Sul la-

voro, in questi giorni, rac-

coglierete i frutti di un’ope-

ra attenta e intelligente.

Fortuna al gioco senza

esagerare.

SCORPIONE
23/10–22/11

Reagite con diplomazia

agli attacchi di una perso-

na invidiosa che cerca sol-

tanto di farvi male. Sul la-

voro è il momento di rac-

cogliere le idee e decide-

re un cambiamento a cui

pensate da tanto tempo.

Cosa aspettate?

SAGITTARIO
23/11–23/12

Cercate di aiutare una

persona che vi sta vicino

e ha bisogno del vostro

aiuto. Ottime le idee, ma

bisogna pensare anche

alla fase pratica. Siate

più ottimisti riguardo ad

una questione familiare

che vi turba.

CAPRICORNO
22/12–20/1

Scoprirete situazioni ina-

spettate, non prendete-

vela troppo. Un cono-

scente vi darà la possibili-

tà di fare insieme cose

nuove e stimolanti: c’è del

buono in questo progetto

che vi propone. Valutate-

lo attentamente.

ACQUARIO
22/1–18/2

Non fatevi prendere in

giro da persone false e

opportuniste. Riordinate

le idee e le attività, per un

felice rilancio della vo-

stra attività lavorativa.

Chiaritevi subito con un

amico che cerca soltanto

di aiutarvi.

PESCI
19/2–20/3

La vostra situazione affet-

tiva ha bisogno di uno

scossone: non adagiatevi

in un rapporto che ormai

non vi appaga più. Le fa-

tiche compiute in ambito

lavorativo si riveleranno

ora utilissime. Approfitta-

tene subito!.

DAILYNEWS

Orizzontali 

1. Organo del volo 4. In-

dustriosi insetti 6. Con-

giunzione latina 8.

Ecogoniometro 10. Un fi-

glio di Noè 12. Il ghiaccio

inglese 14. Pistoia 15. Ri-

vestimenti per pareti 17.

Grande uccello neozelan-

dese estinto 18. Gran Pre-

mio 19. Metà Ente 20.

Quello greco vale 3,14 21.

Faceva coppia con Ric 22.

Città lombarda 25. Cate-

rina, sesta moglie di En-

rico VIII 26. Il patrono di

Venezia 27. Titoli di Stato

28. Poetico arcobaleno

29. Andati in breve 30.

Così è conosciuto Lorenzo

Cherubini 33. Unione

Donne Italiane 35. Miguel

de, scrittore spagnolo 36.

Linee in inglese 38. Pre-

fisso per terra 39. Ripro-

durre... 41. Il Tedeschi

bravissimo attore 44. La

desinenza della prima co-

niugazione 45. Il Neeson

attore (iniz.) 46. Un rim-

pianto Pietro della Tv 48.

Non crede in dio 49. Il no-

stro ex impero (sigla) 50.

La prima di sette.

Verticali 

1. Strumento per avvol-
gere in matassa un filato 2.
Nipote di Abramo 3. Al-
leanza Nazionale 4. Antico
altare 5. Il nome della Mi-
randa 6. Discusso rapper 7.
La Pericoli del tennis 9. Al-
loggio 11. Materiale ban-
dito nell'edilizia 12. Recare
disturbo 13. Accadere con-
temporaneamente 16. Ra-
venna 18. Vagabonda 21.
Stato africano 22. Foglio di
carta avvolto a cono 23. In
nessuna circostanza 24.
Aosta 26. Il colle di Geru-
salemme 30. Tarzan ne era
il signore 31. La moglie del
figlio 32. Punto in cui il

seme è attaccato al funi-
colo 34. Istituto per gli
Studi di Economia 37.
Vano, inutile 40. Luoghi la-
tini 42. Interno in breve 43.
È pericoloso suscitarla 47.
Il compianto Dario premio
Nobel. 

Soluzione Venerdì temporalesco su mezza Italia
Dopo un giovedì piuttosto fresco e
ventilato ma con prevalenza di sole, ve-
nerdì irromperà sull'Italia aria instabile,
che coinvolgerà segnatamente le re-
gioni adriatiche e meridionali, favo-
rendo la formazione di nubi, associa-
te a rovesci e temporali sparsi, che in-
sisteranno maggiormente sulla Cala-
bria tirrenica, l'Abruzzo, il Molise, la Pu-
glia e la Basilicata. Sul resto del centro-
sud e sulla Romagna solo rovesci
passeggeri, nessuna precipitazione è

attesa invece su gran parte del nord e
sulla Sardegna. Le temperature cale-
ranno ulteriormente. Fine settimana
con residui fenomeni all'estremo sud,
segnatamente in Sicilia, per il resto so-
leggiato, ancora fresco sabato, gra-
devole domenica, grazie al ritorno del-
l'anticiclone.

ALESSIO GROSSO
www.meteolive.it

OGGI

DOMANI

DOPODOMANI

16°

16°

14°

Max. Min.

27°

23°

25°

Roma
OGGI

DOMANI

DOPODOMANI

18°

19°

17°

Max. Min.

26°

28°

27°

Milano
OGGI

DOMANI

DOPODOMANI

17°

17°

16°

Max. Min.

25°

23°

24°

Torino

OGGI

DOMANI

DOPODOMANI

15°

16°

13°

Max. Min.

26°

23°

25°

Bologna
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